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Palermo,	7	settembre	2016	
Si	è	svolta	oggi,	nei	locali	dell'ARAN	Sicilia,	la	contrattazione	relativa	alla	ripartizione	FAMP	2016.	
L'Avv.	Alongi,	presidente	dell'ARAN,	ha	preliminarmente	comunicato	che	moltissimi	dipartimenti,	
come	oramai	consuetudine,	hanno	inviato	richieste	di	estrapolazione	a	monte	di	ulteriori	somme	
(che	verrebbero	tolte	dalle	tasche	di	tutti	i	lavoratori)	da	destinare	prevalentemente	a	pagare	ore	
di	lavoro	in	plus	orario	decise	dalle	direzioni,	quasi	sempre	senza	neanche	una	contrattazione.	
	
Il	 COBAS-CODIR	 ha,	 sin	 da	 subito,	 dichiarato	 e	 ribadito	 la	 propria	 irrevocabile	 contrarietà	 a	
erodere	 il	 FAMP	 di	 tutti	 i	 lavoratori	 a	 vantaggio	 delle	 solite	 richieste	 dei	 vari	 dipartimenti	 e,	
invece,	ha	chiesto	di	pagare	immediatamente	l'anticipazione	dei	9/12	del	piano	di	lavoro	a	tutti	i	
dipendenti.		
	
Questo	Governo	e	quest‘Amministrazione,	infatti,	non	meritano	più	nulla:	se	hanno	il	problema	di	
come	pagare	prestazioni	lavorative	non	contrattate,	non	autorizzate	o	non	previste	dal	contratto,	
trovino	altrove	le	risorse,	LE	PAGHINO	I	DIRETTORI	MA	GIU'	LE	MANI	DAL	FAMP	DI	TUTTI!	
	
Pensino,	piuttosto,	ad	avviare	 le	 trattative	per	 i	 rinnovi	 contrattuali	 giuridici	ed	economici	nei	
quali	venga	previsto	un	congruo	aumento	che	ripaghi	i	lavoratori	di	12	anni	d’aumento	del	costo	
della	 vita.	 Pensino	 a	 pagare	 il	 saldo	 FAMP	2015	 a	 tantissimi	 colleghi	 che	 ancora	 attendono	per	
colpe	non	loro	ma	dei	dirigenti	che	non	hanno	saputo	compiere	il	loro	dovere!	
	
Il	 COBAS-CODIR	 sarà	 irremovibile	 sulle	proprie	posizioni	dal	momento	 che	 ritiene	essere	questo	
l’unico	mezzo	ormai	rimasto	per	costringere	il	Governo	ad	avviare	le	stagioni	contrattuali	pena	la	
chiusura	 di	 servizi	 vitali	 (dighe,	 ispettori	 del	 lavoro,	 protezione	 civile	 etc.)	 che,	 pur	 avendone	
indiscutibile	diritto,	non	riceverebbero	risorse.	Peraltro	il	Governo	taglia	ripetutamente,	con	leggi	
finanziarie	 truffa,	 i	 fondi	 del	 FAMP	 e	 non	 provvede	 a	 reperire	 ulteriori	 risorse	 per	 le	 legittime	
richieste	 di	 questi	 servizi	 strategici	 che,	 appunto,	 essendo	 di	 recente	 costituzione,	 non	 sono	
previsti	dal	vecchissimo	contratto	e,	conseguentemente,	dall’attuale	fondo	FAMP.		
	
Questa	volta	 il	COBAS-CODIR	ha,	anche,	preteso	e	ottenuto	che	 la	 seduta	venisse	verbalizzata	
con	 la	 posizione	 chiara	 di	 tutte	 le	 sigle	 intervenute	 così	 da	 potere	 fornire	 una	 corretta	 e	
incontestabile	informazione	a	tutti	i	dipendenti	interessati.		
Lunedì	pomeriggio	ci	sarà	la	ripresa	dei	lavori.	
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